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la facoltà di lettere e filosofia, ed uno allinternoper tenere l'aspirante durante tutto il tempo del suo vo- L'esame in isefftfo consiste:
la giurisprudenzg, dontariatog ovvero di un certificato che provi aver egli a) In una compogizione sopra tin tema sem licep
I concorst sono e per esame o per titoli. I con- messi di fortuna sufficienti pel suo sostentamento. dato dalfapposita Cornmissione esaminafrfce.

TORINO, 16 AGOSTG 1808

Nelle udienze del 30 giugno e 80 Inglio u. s. sulla

proposta del Ministro degli Affari Esteri S. M. ha col-
locato in aspettativa dietro loro domanda per consta-

tati motivi di salute, e col terzo dello stipendie, per
mesi sel, i signori Bianchini Domenico e Amato Glu-

seppe, segretarit di 2.a classe al Ministero per gli Af-
farl Esterl.

PARTE NON UFFICIALE

correnti debbono avere ottenuto da non più di quattro
anni la laurea in una delle quattro facoltà in qua-
lunque Università del llegno, e dovranno trasmettere
le 16ro domande ed I loro ricapiti al Itettore di

quella Università presso la quale Intendono concor-

rere, non più tardi del giorno 31 (agosto pressimo.
Nella domanda indicheranno il luogo ove preferi-

rebbero di andare a studlare.

Ìerino, 11 21 Inglio 186L

Per il Ministro, ItEzAsco.

L'obbligazione od 11 certificato deve essere vidimato
dal Sindaco locale per la perità della firma e del-
l'esposto;

d) Del diploma originale di lautes, oppure di un
certificato rilasciato da una Università del Itegno che
provi avere l'aspirante fatto il corso delle instituzioni
ciYili, e di averne superatl gli esami.
Ogni aspirante dovrà non più tardi del 10 settembre

presentare la domanda in carta da bollo corredata dal
titoli giustificativi.
Torino, il 9 agosto 1864.

Il Direttore Dernaniale
MINISTERO DELLE FINANzE. - M4NFREDI.

Avviso di concorso.

b) Nella coplatura d'un atto qualunque, da servire
per saggio di calligrafia.

c) Nello scioglimento d'un'operazione elementare
di bomputisteria.
Per l'esame a voce si fanno al candidato diverse

domande in materia di geografia, aritmetica, compu-
tisteria elementare ed altro nozioni ch'esso deve aver
appreso negli studi fatti.
Possono anche presentarsi al concorso volontari, od

aspiranti volontari di altre Amministrazioni, purchè
posseggano i necessari requisiti, e it assoggettino af
relativi eenmt.

Torino, 10 agosto 1864.
T( Direttore compdrtimentale del Tesero

ITALIA

INTERNO - TORINO 16 A¶68to.

NIlffSTERO DELL'ISTRUZIOlIE P1ÌBBLÌCA.
Cessando d'ufficio con tutto l'anno scolastico 1863-61

11 Medico assistente alla Clinica Ostetrica presso la R.

Università di Torino, s'invitano gli aspiranti a tale

posto a presentate la loro domanda á quento Dicastero

fra tutto il giorno 5 del prossimo settembre, imendovi
i reeapiti prescritti dall'articolo 20 del negolainenfó aþ-
provato col B. Decreto 27 settembre 1857.

Torino, 6 agosto 1864.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Avviso di concorso.

A forma del Regolamento nulversitarlo apþrovato
col IL Decrete 14 settembre 1862 e del R. Decreto 24

agosto 1863, sono aperti concorst rielle Università di

Bologna, Napoli, Palermo, Pavia, Élsa e Torine a etis-

sidit annui di L. 2100 per le scuole stranierá e di

L. 1200 per le scuole nazionali al giovani che litten
desero di trasferfrtisi afline di peffézlonate i loto
studli.
I sussidli per cui sono aperti i conòors1 nelle Util-

versità sammentovate sono :

a) Nell'Università di Bologna un suseidio all'eëtefo
per la medicina e chtrurgia; uno siinile þer le sciente

fisiche, matematiche e natura11, ed ún suhidio all'in-

torno per la giurisprudenza ;
b) Nell'Università di Napoli un sussidio all'estéro

per le scienze natuéali; uno simile per le matematiche
applicate, ed uno all'interno per la medicina;

c) Nell'Università di Palermo un sussidio all'estera

per le setenze mediche e chirufgiche; úno slinile pet
la fisica e la matematica, ed udo all'intetilo per la

giurisprudenza :
d) NelPuniversita di Pavia un sussidio all' estero

per la giurisprudenza; uno simile per le scienze fisiche
e natüalf, ed una all' interno per la medicina e

chirurgia ;
e) Nell' Univerdita di Pisa un sussidio all' estero

per le scleilze fisiche e matematiche; uno simile per

la mediefna e chirurgia, ed uno all'interno per la fa-
coltà dl lettere e filosofia ;

fi Nell'Università di Torino, un sussidio all'estero

per le scienze fisiche e matematiche; uno simile per

11 Direttore del Demanlo e delle Tasse in Torino a

rinnovazione, per quanto lo riguarda, della pubblica-
zione fatta nella Gamena Ufficiale del Itegno dell'8 cor-
rente mese, n. 187, notifica quanto segue :

1. A norma del disposto dal cap. V del R. Becreto
17 luglio 1862, n. 160, sono aperti esami di concorso
per l'aalmessione di volontari alla carriera superiore
dell'Amministrazione del Demanlo e delle Tasse.

2. Gli esami avranno luogo nel locale della Direzione

demanfale di Torino, via dell'Arsenale, n. 11, nel giorni
26, 27 e 28 del prossimo mese di settembre.

3. Detti esarni consisteranno in due prove di cui una
in iscritto e l'altra verbale.
La prova in iscritto consisterà nel risolvere :
a) Un quesito di diritto civile o di procedura clvile;
b) Altro quesito sui primi elementi di economia

politica o di statistica ;

c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa la

regola semplice di proporzione, colla dimostrazione del
modo di operare e della esattezza del calcolo.
La prova orale verserà sul diritto e sulla procedurt

civile, sul principii dell' economia politica e dat dati
statigtici del Regno e del principali Stati odierni, sul
sistema decimale applicato al pesi ed alle misure , e

sulle altre nozioni generall , che deve aver acquistatð
ll candIdato nel corso de'suoi studi.
La risoluzione dei temt segnati alle lettere a ec avrà

luogo nel giorne 26 settembre, e quella del tema indi-
cato alla lettera b nel giorno 27; ed in questo stesso
giorno, se possibile, od altrimenti nel giorno 28 e suc-
cessivi, avrà luogo l'esame verbale.
Gli aspiranti dovranno perció presentarsi non più

tardi delle ore sette e mezzo del mattino dei giorni
avanti accennati, avvertendo che per gli esami in
iscritto non sipossono impiegare più di sei ore in ota-

scun giorno.
4. I giovani che Intendono di far parte deLcencorso

devono giustificare di avere I requisiti prescritti dal-
l'art. 3(& del succitato Decreto colla produzione :

a) Della fede di nascita che comprovi avere l'a-

spiranté l'età non minore dl diclotte, na maggiore di
trent'anni ;

b) Di un certificato da cui risulti essere l'aspirante
Italiano e domicillato nel Ilegno, e di avere sempre te-
nuto una irreprensibile condotts ;

c) BI un'obbligazione gn carta da bollgd esente

dal registro) del padre o di una terza peregua, di man-

DIREZIONE COMPARTHIENTALE DEL TESORO DI TORINO.

Esami di concerso per l'ammessione di volontari alla
carriera inferiore nell'Amministrazione compartimentale
del Tesofo di Torino.

A senso e per gli elTetti del disposto dal capit. XVi,
art. 64 del regolamento stato approvato col fi. Decreto
13 dtcembi·e 1663, n. 1582, nonchè dal capo Ill del
titolo IV delle istruzloni 1.0 luglio 1864 per l'esecuzione
del suddettà fegolakento; nel giorni 19 e 20 del pros-
simo mese di settembre avranno luogo presso la DI-
resione compartimentale del Tesoró di Torino, residente
nel locale detto di 8. Teresa, via dell'Arsenale, n. 5,
gliesamt diconconsä per l'ammesslone a volontario nella
carriera Infefiore nell'Adiministrazlone compartimen-
tale del Tesoro.
Le domatide d'ammessione al concorso dovranno es-

sefe Iri carta da bello da centesimi 50, ed indicare

precisamente 11 casäto, 11 nome ed 11 domIcilio dell'a-
spírânfel Síffatte domande saranno trasmesse alla DI-
retf6ñé del Tesoro di Torino non più tardi del giorno
39 éb#ente ineife, termine di rigöré, trascorso il quale
non saranno più aócettate.
L'ai¢iranu ál posto divolontaffo devégfustificaredt:
"L Avé†e dompfath l'etå di 17 and, e non oltre-

passafutuella di 30.
IL Essere italiano e domicillato nello Stato.
Ill. Essere di buona condotta.
Il eettilleattr releflvo sarà rilasciato dal sindaco del

Comtine nel gamle l'aspirante ha domicilio, autenticato
da‡ sotto-prefetto di ofreondario.

IV. Aver compiuto 11 corso regolate di studt in un
Glanasio, od in un Istituto teculco inferiore.
Oltte gli acoetMtt documenti, dovrà 11 ricorrente

corredare l'istanza di un'obbligastone, in carta da bollo
da cent. 50, ed esente dal registro, del padre o d'una
terza persona, di mantenere esso ricorrente per tutto
11 tenrgo del suo volontariato, ovvero di un*certificato
che provl avét egli inetzt di fortuna sufficienti pel suo
sostentatriento. Ilobbligazione, o 11 certificato dev'essere
autenticato dal sindace locale per la verità della firma
e dell'esposto in linea di solvibilità.
La Direzion'e, riconosciuti i requisiti voluti, avvisera

tosto ther iserltto 11 candidato circa la sua ammessione
agli emanif.
Gli esami sono di due specie, l'uno in fseritto e l'al-

tro verbàlf.

A. ÛONELLA.

MINISTERO ÐEI LAVORI PUBBLICf.
Direzione generale delle poste.

SI avverte che l'uffizio succursale della posta che
stette finora nel fabbricato della stazione dolla ferrovia
di Porta Nuova Venne trasferito sulf angolo delle due

piazze Carlo Felice e Bonelli, casa del Credito Alo-
biliare.

In detto uflielo si compieranno tutte le operazioni
postall riguardanti l'impostazione, la francatura, l'asst.
curazlone e raccomandazione delle corrispondenze, le
associazioni ai giornali ed il rilaselo e pagainente del
vaµlia, eccettuata soltanto la distribuzione delle lettere.
L'estremo limite del tempo utile per l'impostazione e

fissato a venti minuti prima della partenza dei convogli
che muovono dalla stazione suddetta di Porta Nuova.
Torino, 12 agosto 1864.

VARIETA'

LE STELLE CADENTI.

11 Giornale di Ronia del 12 pubblica fe seguenti od-
servazioni delle stelle cadenéf del periodo di ostä
18fst, fatte all'Osservatorio del Collegio Rorhano:
Lo studio di quelle notissime meteore dette volgar-

mente stelle cadenti, e divenuto in questi ultimi anni
di grande importansa, non solo per la cognizione del
fenomeno in se stesso, ma anche per varie alti•ë que-
stloni fisiche ed astronomiche che vi sono conglante,
fra le quali vi à principalmente quella dell'altezza della
nostra atmosfera.
A ormai ammesso da tutti che queste meteore non

sono che piccoli corpuscoli i quali si aggirano nello
spazio planetarlo attraversato dalla terra nei primi
giorni del mese di agosto , e che influenzati dalla sua
attrazione vengeto a cadere verso di let. Ma in tale
atto incontrando essi la nostra atmosfera e comptl-
mendola violentemente per la grande velocità che hanno
sviluppano tanto calore che s'inflammano e brticiatto.
Questa combustione è manifesta dalle tracce lutninose
che laselano sovente per più minuti, dalle varia:Ioni di
colore che mostrano , e non rare volte dallo spezza-
mento che subiscono durante 11 loro tragitto e al

litica, per l'avvocato Cesare Revel, membro di defiaAPPENDICE so a....- rar<so,us.ai cm.., so,iss.
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Discorso lette dal teologo collegiato cav. Pietro Baricco,
R.1spettor¢per gli studi primari della provincia di |
Torino,prima della distributione dei premi alle al-
liebe dell'Istituto del Soecorso, addi 10 luglio 186/1.
- Twino, tipografia Ceresole e Paniz:a,

Il i git gno 18ôt nel Collegio-Convitto nazionale di To-

fino. Discorso del rettore cav. Ferdinando Bosio. -

I'orino, tip. di Francesco Franchini.

Degli istittiti tecnici in Italia e specialmente del R. Isti-
tuto tecnico di Carrara : relazione a S. E. il Ministre

d'Agricoltura, inclustria e Commercio, per fattocato
Perdinando Siccardl , preside dell'anzidetto Istituto
di Carrara. - Torino, tip. del Commercio, 1861.

Cenni storico-commerciali intorno alle vorie nazioni e

loro rapporti col Regno d'Italia, del conte Giuseppe
Sugana, cav. dell'Ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro.
- Torino, G. B. Paravia e Comp., 1864.

Del credito popolare e dclle Banche popolaridi credito,
scritto dedicato alla Società italiana d'economia po-

« Quando io veggo moltiplicarsi le scuole , cre-

scer di numero la schiera dei pubblici e dei pri-
vati inaestri, e prosperare gli istituti educativi della
gioventù, provo un sentimento di gioia, perchè penso
ai frutti copiosi che le generazioni venture coglie-
ranno nel campo della dilatata istruzione, e scorgo
farsi vieppiù sereno il cielo deÏla mia patria , di

mano in mano che si diradano le tenebre dell'igeo-
ranza. »

Così cominciava l'egregio signor teologo Baricco
una sua oražione chè proñónziava a quella cara

e commovente solentiità che è la dist ibuzione dei

premii alle allieve dell' Ïstituto del Soccorso ; nella
qual orazione il benemerito sacerdote niolte afTet-

tuose e conforlatrici cose dirigeva alle etÏucande
,

molte e piene di cognizioni pratiche relative all'itise-
gnamento rivolgeva agl'istitutori con quella sua pia-
cevole semplicità di stile che non esclude l'elegaliza
e che si vantaggia d'un ellicace calore d'affetto.
E il cav. prof. Ferdinando Bosio, in un suo di-

scorso detto in occasione pari alla precedente, cioè
nella festa della distribuzione dei premii al Collegiö-
convitto nazionald, di cui il Bosio è tettore

,
fästá

onorata dalla présenza di S. A. R.- il Duca di Ge-

nova ; il prof. Bosio, dice, con un riiedesiano tori-

cetto affermava delle miserevoli condizioni d'Italia
,

precedenti il gran riscatto del $9, sia nello stato

politico che civile, aversi ad attribuite alla tfoppo
manchevole, per non dir peggio, intellettuale e mo-

rale educažiöne degli italiani nelle generazioni che
ci pieòedeltero, sotto governi iniqui e corruttori ,

pei qtiali si fece sì che venuta la venturosa vicenda
del is, Italia non potá avere clie figliuoli imprepa-
rati alla grande occorrenza sia d'animo che di corpo.
Il Piëmonte, il quale assunse cost- virtuosamente la

traffazione della causa nazionale, comprese che prin-
ci¡ialissimo elementó del futuro successo stava in

codesto ed alla educazione rivolse con sufficiente
zelo e fortuna nell'operá la sua attenzione, così che

gli convenga voler esser cieco di proposito chi non
veda le migliorie ottenute nella pubblica coltura e

a queste non consenta gran parte dei byoni .effetti
aviiti. E certo ben è ragione di conforto, chi udisse
le eloquenti parole del cava.iere Bosio , il vedere
come dagli egregi che si consecrano a questo no,
bilissimo ufficio della educaziono , venga inteso il

loro cò<r.pito, e vengano prescelti i più opportuni
e proficui modi di eseguirlo.
Ma se a riguardó della pubblica istruzione molto

si è fatto in Piemonte, molto pure, con nuova

alacrith va facendosi nella restante Il::lla dal poco

tempo che trovasi libera, non sono tuttavia le cose

giurite ad un punto che abbiamo a dichiararsi sod-

disfatti e da non sollecitare ancora di più 16 zelo e

l'azione sia del Governo, che dei municipii, che delle
famiglie: fattori che devono essere tutti tre del pro-

gresso educáfito.

Ti'oppo ancora lascia a desiderare la istruzione

popólare, troppo ancora altresi la superiore e scien-

tifica, e non vuolsi tacere come non sia sufficiente

tuttavia quella che l'epoca nostra forse maggior-
mente delle altre richiede promossa, che più im-
mediatamente conferisce al progresso industriale ed
al benessere materiale della nazione, vogliamo dire

quella istruzione che suolsi chiamar tecnica, desti-
nata che è a formare degli intelligenti commercianti
e degli industriali saputi ed operosi, produttori e

diffonditori di maggiore ricchezza. E non conviene
illudersi dell'altro, e credere che il progresso vuoi
politico, stioi civile, vuoi anche morale della nazione
possa ottenersi indipendentemente dal progresso
economico; mentre invece quest'ultimo è prima base
e cagione .e promotore ellicacissimo, anzi indispen-
sabile elemegte degli altri. Ai nostri giorni un popolo
tanto più plin, quanto è più ricco: ed è tanto più
ricco, quanto meglio vale pella scienza e nell'arte
economica: e.diciamo che anche nella coltura in-
tellettuale e morale più approda se migliori sono &
suo condizioni economiche perchè, nei popoli come
negli individui, quanto meglio uno è ricco, tanto
ha maggior agio a imparare e sapere, tanto è più
inclinato a quei principii morali oude la società e

con lei il suo benessere si conserva.
Italia nostra tardù assai a farsi capace di codesto,

se pure anche oggi se n'è affatto persuasa: e ciù
tra perché le nostre fantasie più facilmente acceu-
dibili e trascendenti parevano farci meno atti e ci
rendevano poco propensi agli studii di calcolo, tra
perchè l'influsso prepotente della gloria classica dei
nostri grandi letterati, pareva imporre come una

necessità tradizionale alle nostre intelligenze di di,



enamn** delle ambite accensioni. Taltha esse mon
differiscono che per gradi da quelli che diconsi bo-
lidi, o anche aerolid o pietre cadenti, e landif-
forenza aambra consistere solo in questo) che 16 ul-
time emendo corpi di maggior mama'arrivano in terra
b5555 e-0Im tutte Volatilizzate, mentre le stelle cadenti
D 8080 tutte consante in ossidt a polvere impalbabile,
O almeno le più alte dopo aver subito un'accensione
momentanea riescono a rltornar fuori della nostra at-
mosfera

, mutando pero la loro orbita per la sofferta
porturbarlone terrestre. Egli ò così, dice l'illustre 8-
sloo Tyndali, che per mezzo dell'atmosfera la terra
sfuggead an desolante bombardamento.
Tali sono le concInsioni a cui sono arrivati gli astro-

nomi ,come lo tuostra la raccolta delle loro opinioni
pubblicata dal sig. Quetelet in una serie di lettere da
lui procurate su questo soggetto dal più distinti astro-
nomi viventi.
Queste osserVARIOni sono eminentemente proprie alla

determinaslonedell'altezza della nostra atmosfera, della
cui parte superiore e più rara male può denntral 11
limite da osserraEI0ai di altra specie. A tale effetto
furono tre anni sono fatte da noi col sig. car. Statuti
queste osservazioni contemporaneamente a Roma e ci-
vitavecchia, e per alcune sere potemmo godere di un
Tantagglo sommo, non cosi facilmente messo a dispo-
slalone degli astronomi, cioè dellileo del telegrafo tra
le due stazioni. I risultatl ottenuti in quella circo-
stanza furono ben riderati dagli scienslati

,
e fu con

tale occasione messa foori di ogni dubbio possibile la
contemporanea apparizione di molte: flistabillto che
le parallassi erano amat notabill, onde else non erano
lontanissime: ma insieme si conobbe chegeneralmente
parlando l'altezza a eni s'innammavano era di molto
superiore a quella che fissavasi comunemente come
limite superlore dell'atmosfera, essendosi essa trovata
eccedere in molti casi 180 chilometri.
L'anno scorso delle osservazioni simill alle mostre e

nello stesso soepo foreno fatte in Inghilterra dal signor
AL Herschel e soci, e da 5 stelle contemporanee ve.
date, vennero confermate le nostre conclusioni. Fu
pure riconoacinto essere questi corpiccinoli dotati di
velocitå planetaria che supera talora1120 e i 180 chi-
lometri per secondo, almeno per quanto è possibile
BPprezzare il teinpo in tali circostansa
Reslava portanto a vedere Sno a che punto tali con,
usloni fossero generali, e se questi casi fossero regola

o eccezione. A tale effette essendosi ll sig. Statuti of-
ferto gentilmente a ripetere anche quest'anno l'espe-
rimento, si deliberó di venire all'opera nella soltta
epoca. & L 11 alg. commend. Costantini Baldini mt.
nistra deLeommercio generosamente accondtscese alla
nostra domanda, e agginose questo favore at moltiche 44 esso ha ricevnte l'Osservatoria Il sig. direttore
949. Mingazzial mise a nostra disposizione tutto l'oo-
corrente, e due stazioni prervisorie venneroerettenna
sulla torre del palazzo delegatizio di Civitavecchia perfavore di S. E. mons. Randi delegato, l'altra nellachlesa
di S. Ignazio. La corrispondenza telegrafica a servizio
pubblico, ove fosso occorso bisogno, si faceva per via
di Viterbo. Il sig. Jacobini Ispettore de'telegran mise
in ordinell tutto con uno zelo e una diligenza superioread ogni elogi0.gklacaricð¾ventre esso stesso ad as-
alsterci nella trasmissione delle comunicazioni.
A Roma erano stabiliti Bosservatorti a cui era 8ssata

unadeterminata parte di cielo e un quarto che sot-
Rintra-o ove alcuno TOBBBOCenpato in altFO. Mi COS-
diurarono Il sig. Tito Armellint prof. all'Untfersità re-
mana, 11 P. Mancial prof. in Collegio romanð, 11 P. Egidi

alltseerratorio, e il P. Marchetti che era
addetto a otare 11 tempo al cronometro. A Civitavec-
obis il sig. statati aren l'ineumbensa di osservare spe-cialmente la parte di cielo checorredall'Orsamagglore
per N. E. all'Aquarlo; pel reste e pel cronometro fa-
Veritoel dal sig. di Naeco, era assistito dat s!gg. De-
ramo e Caravani e daup impiegato telegranco. Fa con-
Tenato cheogni stella Veduta in una stazione fosse en-
bito segnalata all'altraconun colpo di tasto telegranco,
onde si conoscera subitoquali erano le contemporanee,
entlarase ne fissavacen diligenza il posto di accensione
ed'estinzione mella sfera celeste: e siccome esse vanno
spesso a grupþi, si preferleempm la prima per mien-

non curandoci di prenderne molte ma dI pren-
darle bene. Il posto della stella era immediatamente
trasilesso da civitavecchta a Roma, e cost s'acquistava
bull'istante un'ides della parallasse dellameteora e $1

poteva formare un'ideadel successo e deltmerito del-
l'esservazione.. Nell'ultima siera ancora molte di queste
trafettorie proprie de'dne alti, furono segnate sopra una
carta celeste permaggiorsleurezza
TA stelle non contemporanee alle due stazioni non

erano notate che con un numero progresstro, tranne
11 caso di qualche particolarità speciale.
I risultatt delle varie sere EDB€ I'icigdentti

Tempo
.

' Stelle ossiervate

Osservazione non g
o

, corrisp. © g

Agosto hm hm hm
5 8 18 10 & 1 26 5 $1 11 28,9 -
6 8 65 10 28 1 88 12 38 8 30,6 -
7 9 15 10 28 1 13 8 43 3 41,9 -
8 9 39 10 37 0 58 20 34 21 55,8 -
9 9 08 10 48 1 10 19 53 19 18,2 ---

10 9 02 12 15 3 13 29 118 - ;&5,7 63

Il numero delle stelle va crescendo Ano all'8, pot
sembra decrescere nelle due ultime sere, ma ofð 6
dovuto all'essere queste due sere Influenzate dalla luna
e dalle unbi, che sovente nelle prime one coprivano il
cielo, ma il 10 dalle 11h alle 12h se na osserfarono
63 11 che conferma la legge del solitomassimo all'epoca
attuale. La luna e le nubi impedirono le osservazioni
dell'11.
Perð 11 nostro scope non era quello di contare le

stelle tutte, ma solo dl studiare le contemporanee. Il
numero di queste come si vede è ragguardevole mon.

tando a 93. È facile capire che non tutte potevano es-

ser tali, perche a Civitavecchia guardavasi di propostto
soltanto meExo cielo, e molte bassissime si perdevano
nella nebbia, o non erano in sito opportuno, e per 'la
debolezza loro molte forse non potevano vgdersi alle
due stazioni, ma le belle non (contemporanee furono
pochtssime.
Fa verificato in genere che, tranne poche eccesf0al,

11 punto di divergenza loro era al solito nella parte di
cielo occupata da €efeo e Ca-lopea, ma si riconobbe
ehe sulla posizione di tal punto aven molta influenza la
parallasse.
I.e stelle in genere aveano parailssel amal notablH

che le spostavano di tatere costellazionie e÷varlavano
naturalmente coll'altezza sopra Torinonte; 11 fisare i
limiti di questi valori sara lavoro del calcolo che st sta
eseguendo: per ora limitandoetalle zenitali vedate a
Roma, e che passavano normalmente aUs linea -che

congiunge le due stazioni, e che sono le più utlU, si
vide che esse varlayano dat 15' at 40°. I.a prima paral-
lame porta una distanza di 9AL chDometria essia TIA
miglia romane, l'altra di 7"Ichilometri, osala 55 miglia.
Le parallBSEI Of3DO generalmentapio piccole per le

minori meteore che per le maggiori, 11 che prova che
queste sonopiù vicine, ederartale la pratica che vi
averamo preso a giudicarne, the veduta la poelzione e
la grand€ZEa della stella da nol, el anticipara molto
prossimamente la postskmn di civitavecchia, ançhe
prima che fome indicata dal telegrafo.
In una delle più grandi la stimadel tempo deUadurata

comblaata colla sua altezza, el diede 90 chilom. 41 se-
condo, ossia 60 miglia, maquesto elemente à múltain-
certo: però ci parve minore la velocith reale nelle più
base, che nelle più alte, e « e

Itella sera del 10, in genere le paralla-i eranomag-
glori che nel giorni precedenti, il che mostra marglor
vicinanza e splega il maggior numerodelle meteore in
questegiorno. 81à giã4ettodellacorrezioneada fare
al loro numero per l'InflŒemdella tunne dellensbi,
Tra le particolarità più notabili degne di rimareowl

sono le seguentf. Mentre quasi tutte aveanasdirezione
divergente da Cassiopes, we neiarono due indirezione
direttamente contrarfa; ma fu avvertito che queste
camminavano molto lentamente, talch& s! sarebbero po.
tute segntre nel loro corso con facilith as ambedue
furono nel tempo in cui non èra ancora in- ordine la

corrispondènza matua.-- Un'altra manittet6.an feno-
meno singolare di accensione in Samma ro-samezza

strada, e giunta che fu presso e, epsilon, Osalopen si
accene come una candela romana de'fuochi d'artinzio.
Questa accensione fu veduta a & V., ma pre-D=, alfa,

Cassiopea elob distante sligradi, bade avendorignarde
alla distanza senitale essa eradantana etrea 280 chtlom.
Il numero assulato delle didlle visibillek stato al-

quantaminore che in alcuni degt! anni scorsi,e ilentlra
esserti un periodo, in gran parte derfrato daDa e

binaslone del periodo della rivoluzione annuale della
terra col suo moto diurno, onde avviene che l'ora del
massimod'apparlslone=Tada-Tarlando e accada eraplä
puste ora più tardtr Cosh.nell'anno scorse 11 massimo
fu presso mezzanotte e mel 1851 fu verso le 10 della
sera. È da notarst che 11 fenomeno benché generale

concãÌsillberl al premi di indesiriache non poterano
pli essere JIailtati ad alcace pronste voltanto del

nuovo Regtá seBER pgr ginOBEÎBTS $ÎŸ8BhÎÊO EU $$*

gama cogliindustriali, e mogl' interessi materiali del

paese;essendost sostitalto al premi per jo(àðrsi 11biri
altri rilevantipremi per concorsi sa determinati eg-
gettial agricoli che industriali. 81 accennava at'Istori
dell'Istituto invero numerosi, riguardò al breve tempo
trascorso dall'attivazione della riforms, ma dei qiált
si darà conto nella solenne adunansa datianno wen-

turo. Si Indicava come l'Istitute, fatt si da tre anni
nelle nostre medie latitudini esso non ð però generale inislatore délracquisto per soscrizione pazionale dei
in quest'epoca per tutto li.globo. E avendo io pregatò cimeliteclentinci e dei manoscritti del sommo Italiano
11P. Cappelletti di farvi attensione nell'altro emisfero Alessandro?0Ita, Tide con gioia che ifPirlamentoi
al Chile, esso mi rispose che per 8. Lorenzo esso non llano, concorrendo a tale soscrizione con -qua rile-
era stato capace di veder neppure una stella cadente In, Tante samma, colmó la cifra richiestr per Pacquisto, e
tre aere, la qual cosa venne confermataperl'&astralir si fece solleelto d'Isangarare in quest'occasione la es-
da un altro osservatore. Nell'Avana stema sonog
sliitmé. Questi fatti provano che il fenomeno à moigy
limitato.
Tali sono i principali risultati che si sono otten1Ït!

dalle nostre osservazioni , i quali provano più che, a
suflielensa che le stelle non sono molto-alte, ma che
l'altezza dell'atmosfera terrestra nella regione più sot
tlle e raretatta è molto maggiore che non si eredeva.
2 stato già avvertito dai $sici che la rarità dell'aria In
quelle altlælme regloni aone fa obbiezione per credere
Impossibile lo syfinppo del-calorleo necessario all'ao-
consione, essendo stato dimostrato dal sip Marsh che
se alPaltessa di 100 chilometri l'aria venga ridotta sa

che semplicemente alla densilà ordiparla che ha al if-

posizione al pubbuco di al presioni oggetti, andenrati
per tal modo au1taúÙ Arddi impresa era r órdina-
mento deBa ricca suppellettile scientines, perche.rl-
maata per molto tempo quasi cheabbandonsfa. Richle-
devasi a cio una straordinarla perisia della materia
onde riunire le membra sparas det pingcarieel e più
interessanti apparati che, da lal stesem ideat! éd in

parte anebe costrutti, condassero 11 Volta alle suemas

ravigliose scoperte. Un membro del corpo accademico,
il prof. cay. Luigt IIagrlal, per invito dello stesso
Corpo, si accinse allimpresa, non trascurando fatiche
e rieerehe per ragginagere lo a:opo.Jarmintra il
Verga il suo dliCDEWODB CRIGEUSB SPOEÊEOÎ $9
collocandole si Ranchi di Dante e di Galileo., c. .i

vello del mare per la compressione che si-esercita alla
fronte anteriore di un corpo che si muova in essa con

velocita planetarla, 11 calore svolto è tale che supera
20 milioni di gradi (f. Silliman Americ. Journal, vo-
lame XXX, e la mia ITaità delle forze itsiche, pag. 68).
La fugacIta del fenomeno ci ha impedito d'osservarlo '

allo spettromètro nel qual caso sisarebbe potata anche
determinare con qualche probabOltà la natura della
materia in combustione (*). OnestacombustioneAquella
che forma la striscia che lasciano , a 11 sig. Sclunidt,
astronomo ad Atene, ebbe l'anna scorso la Jara for-
tuna di vederne una gel cannocchiale, e la scorse fore
mata di tanti piccoli corpuscoltiment si divide la stella
e che bruciando lasciano faville dietro di eb. Larash
stensa dell'aria à manifesta anebejalora dalla. curra-
tura della traiettoria, ma qwest'anno una.aola.ci.;¡

Il segretarlo della sesione-di anlease maram.trehe e
naturali, dott. Giallo Corfeni,.rese indi gnto,delfe.
sito del concorsi at premit scientifici del reale Isti-

tuto sul tema degli scisti bituminosidegralta Italia, edal

premiodt fondazione cagnolasalmor6e miliare. Espose le
ragioni per, le quali 11 corpo accademiconon pot6,an-
cordare che un incoraggiamento all'autore di po'enÍca
memoria pervenuta al concorso circa detti sciskt bita-
minosi, che si troyó essere11ngegnere Francesco Nolon
di Vicensa, e I motivi pel quali non pota neoordare

alcun premio per le memorle sul tema del diortio mi-
liare. Preclam¼Jalinqi nnori temi a concorso,

adottati danagaaeq.di lettere e scienze morali,e_peli-
ticbe pel.premio del reale Istitute, e dalla, classe di
acle,nse ma‡gmatiche e nata all per 11 premio_di gy
slongCagnola, ricordando inoltre I concorsinon ancora

mostrò alquanto curva. Le più belle hanno sempre
mostrato la loro forma fusiforœe, cioè più sottile alle
due estremith a più larga e ylva al mezzo.
Lepatticolarità delle singolastelle,.e)p foro pas!-

:Ioni 089ervate, saranno pubblieste pel..gullettina Bez
teorologico dell'Osservatorio, appene paranne terminatt
gliopportant calcoli. Osneluderemar¢91;Fre.che anche
l'altro periodo del 13 novembre 4 probabile che ela vi-I
sibile quest'anno da noi, giacchesseoondo i calcoli del
sig. 19ewton americano, esso,doyrebberitorparanel
1866 avendovi tforato pn periodo di na terzo disecolo;

Dall'Osserv. del Collegio Romano, 1112agosto1868:
A. Szccul Dirett.

(*) A66iamo fatto in queste sere delle asserrazioni spot
frometrichesopraGious e ne risuuó che nettalmosfera dj
gasesse púusede ei sono molti elementi della nostra , maes
ne dominano pure altri diesrsi , molte rigAe spettrali
essendo identiche e altre diverse. Decupati in questi Ja-
vari non polemme esservare le due comete oravisibili s¾
sielo.

FATTI DIVERSI

L IBTITETO LOMBARED WI sciEMzE E LETTERE.
-Il7 agosto, alle ore 2 pom, ti Beale Istituto Ihm-
bardo di sciente e lettere tenne is sua solenne ada-
nanza annuale, la quale fu onorata dallapresenza di
S. E. fl prefetto della provinela di Milano marchese
Pes di Villam2rina, dall'assessore municipale sig. Sala
e da altre autorità.
I|adananza venne aperta con un discorso del prest-

dentedell' Istituto car. Andrea Verga, nel quale si es-
posero le riforme introdottest nel corrente anno per
mettere l'Istituto maggiormente in armonia colle mn.
tatesord d'Italia, e colleesigense dei tempi. Si ind!-
cava che per queste riforme vennero abbandonati i

R prot Magrini lesse ppy nittmo .an uusi circontan•

slata relastone sa detti cimelli scientlial.e manoscrJtti
ora conservati dal reale Isututo e ordinati in apposita
sala. Fece egli spiccare i pregi di questi oggetti e di
quesd maneseritti che seryono a rett18ears la storia

della sciensa od a darle compimento, accompagnando
l'aditorlo nella via percorsa dal Volta per glimgerealle
sue impareggiabili scoperte nel Tarli ramt della Osica.

Trattbestesamentetra le altre cose delle suedW
slani scientiBohe col GalvanI e suot seguaci, notando
come il Volta, dopo otto anni di silenslospesiinseveri
studi, producesse prove le più palmari delligentità
del inidodetto galvanico col Buldo elettrico universale,
con.che venlysno I fatti coordinati ad un principio
comune.

11 discorso è stato udito dall'adunanza con molto

interesse, tanto più che ne risultava come in alcuni det
manoseritti del Volta tuttora inedit! ,wi sleno lavori di
attualità acientinca che possono riguardarsi comegermi
di future scoperte.
Dopo l'adunanza venne ammesso il pubblico nella

sala in cui trovavansi collocati i suddetti cimelII e ma-
noseritti ed 11 busto in snarmo dell'illustre asico, di
squisito lavoro del Comolli, e alcoome grande 6 11 no-

mero delle persone avide di vederli, la sala rimarraper
otto giorni aperta al pubblico dal messodi alle tre po-
meridiane.
Gli studiosi non intervenuti alla soleanità che amas-

sero conservare meãoria degli oggetti custoditi netta
sala, potranno ottenere una copia dell'elenco che venne
distribuito nel giort.o delfaduaansa, rivolgendosi alla
segreteria del R. Istituto.
Temi sui quali è aperto concorso, proclamati e ri-
cordati nella solenne adunanza del 7 agosto 1864.

Premio ordinario -
dena classe di legere e scisase mareN e politiche.

Tema per l'anno 1866 -

precismoto al 7 .agosis 1868.
. Del principio di nazionalità nella societh moderna

europes. »

L

sprezzar questa e di pigliare altra via, che yr lo
pia menava alle vacuith letterarie di inutili parolai.
Na ora Vediamo con soddisfazione cambiarsi

6'41quanto-a questo rispetto le disposizioni della
pubblica opiaione, e sentirsi il bisogno di quella
istruzione di cui diciamo, e volgersi a ricercarla ed
a promuoverlaprivati, comuniegoverno. Ad ottenere
il qual ottimo risultato concorsero efficacemente
senza fallo alcuni benemeriti, che pubblicamente
le ragioni e i vantaggi di questi rilevantissimi studi
spiegarono e celebrarono: fra i quali ei piace ad
onoranzecitar ¶ni di ymssata Pilhistre economista
genovet Gerolage Boccettio e l'attirmo Dind Carina
di-Tes:ana.- r.x

~4 condfuyare a qdestoseffettfrifaccostó altreslufs
timamenté il-prof avy Ferdfaando Siccardi.1>reside
dell'Istituto tecnico di Carrara, il-quale, irt,iña
chiara e ben particolareggiata .relizione af Ministro
d'agricoltura, industria e commercio dopo avere
fermamente stabilita l'importanza della tecnica istru-
zione e gli utili effetti di essa, maggiori fone an-
cora di quanto altri possa a prima vista' pensare,
dopo avere altamente rivendicata la dignità di gne-
sti, studi innanzi a quei classici, che tm pregiudizio
continuam ritenere per da pin, dopotver*Taostrato
come a tutti,=qualunque camera vogliano intrapo
desee.sieno peragiovareale cognizioni tecniche,N
quindi augurato che, dopo le scuole elementari, i
giovani tutti avessere da-attingere a quesaspeciale
ammaestramento.4gli viene a divisare come deb-
bano essere fondati, con quali norme retti, di quali

discipline informati, aqualiperfeEionamentraddattati
gl'istitutitecniciperché meglio possano ettenere quei
fini che si propongono, i quali sono: « di re

la maggior conoseenza delle risorse naturali della
nazione e to studio dei mezzi per promuoverle, che
a quanto dire la formazione di esperti industriali e
commercianti• e di diffondere le migliori idee circa
l'amministrazione delle cose mostre e pubblicher, che
è quanto dire creare abili amministratori pritati e
pubblici, »

Pimpone l'autere varii miglioramenti in cui si av-
Vert tosì 'la pratica rincalzata dall'osservaziòce,
come la yneditazione speculativa che s'imialza lie
generalità della teoricarper guisa che se le proposte
ch'eßli viene facendo più specialmente hanno- ri-
guarde altistituto particolare, di coi Pegregio ahto è
è preside, le sono tali portuttavia che ad ognF
mile istituto possono convenire. E se molto chiede
ed aspetta dal Governo il quale di certo irreodestó
come in ogni altra cosa ha mezzi potenti per fare,
hon è pure di coloro che tutto tutto vogliono da
esso, e riconosce quanto alla lor volta possa e debbt
fare il potere municipale da una parte, l'iniziativa
individuale dall'altra, senza pretendere che tutto
tutto si compia dal potere centrale, il quale, ridotto
ed egente universale, trovasi invece impedito" ad
ottenere anche quel bene che in vero potrebbe
coadiuvato da opportune concorso. ~~

>
- a

Onanto abbia mestieri l'Italia di progredire negli
studi- che accrescond la prosperità commerciale
splendidamente le pova col suo bel libro il conte

Giuseppe Sugana, il quale, mettendo in confronto
le condizioni di quasi tutte le nazioni del monde,
per ciò che riguarda IL commercio, colle condizioni
della patria nostra, fa ebiara come noi ci troviamo
inferiorianella poduzione alle principali individua-
lith-nazionali europee, secondo the prova l' ecce-
denza-delle.importazioni-sulle esportazioni, a conie
quel naviglio italiano che tenne già l' impero dei
mari, .non abbia ora che il terzo grado , mentre
pure vi hanno nella patria nostra tutti gli elementi
di ricchezza che ci possano far sperare di riacqui-
stare su giorno, volendo e fortemente volendo,
quella prosperityche si ebbe an tempct, riacquistó
del quale forse si è gik comintiato l'irapresir-

11 libro det tente Sogana àWritto toñ~lirdpidò
dettato, con perizia della materia; toir athorosa19
tenzione, diremmo quasi, svendo egli consultato
per quanto gli fu possibile i migliori e più antena
tici documenti statistici alfoopo. È un utile invoro
il suo, coscienziosamente fatto, e che recherà buoni
frutti, ne siam certi, di che vogliamo lodato e rin-
graziato il nobile autore.
Ma questo movimento, che a%biamo accennato

aver luogo in Italia verso il progresse economico ,
si manifesta in varii modi e in varie þarti. Mentre
bi ttadia trar volevote profitto da tutti gli elemaati
di ricchezza sociale che la nostra terra contien e

di numentarli ancora, mentre si intende a spargere
Pistruzione apposita ,

non si trascura nemmeno ci6
Che si riferisce al miglioramento economico delle
classi povere ed operaie, non colla sola carità ; la

quale santissima e capacissima per alleviare sven-
ture private non ha la forza di rimedio radicale
pei mali sociali, ma ricorrendo ad istituti che la
scienza economica reggae consigli.
A quel nevero appartengono le banche popolarl

di credito, le quali hanno l'aflicio di somministrare
all'operaio, al proletario produttore , all' arrivo dei
suoi poebi mezzi quel capitale di cui abbisogna. Il
signor anocato Cesare Revel tratto di questo ar-
gomente in uno scritto dedicato alla Società italiana
d'0COBomia politica, e ne tratto con lume di esatte
cognizioni e di buoni principii della scienzt. -
Avvertito come la mancanza di capitale all' ope-

raio sia la cagione vera ed unica delle sofferenze
del lavoro che tuttora esistono, si fa a domandare:
«Or bene, quale instituzione cerca, tli supplire ad
un tanto bisogno? I Alenti di Pieth sono i soli sta-
bilimenti nei quali l'operaio trovi il mezzo di~þro-
curarsi il necessario: quali stabilimenti i In verità,
io non ho mal creduto, no creder6 di che essi
possano ritenersi conte institožioni'di benencenza ,

e tanto meno di credito, come si vorrebbe farsup-
porre. A che servirà al povero artigiano, che luogo
morbe ridusse all'indigenza , il recare al Monte di
Pieth gli strumenti coi quali egli si prococciava 11

pane giornaliero per ottenerne lieve suseidios ces-

sato 11 quala egli sarà in peggior œndizione di
prima, non potendo riavere ciò che dava da vivere
DOD SOÎO B IUÍ, ma 8Ìl'IDLÍ€ra famÎglÍR? »

A-sopperire•a questo tirannico bisogno del yvero
in modo più a questo proficao , intese il tedesco



IL premlo à di lire 1200.
I?autore conserva la proprietà della Memória pre-

mista; l'Istituto si riserva il diritto di pubblicarla-nei
suoi atti.

Tempo utile a presentare la Memoria, tutto febbrale
1866.

Premii di fondazione Cagnola.
Tema per l anno 1866

proclamato al 1 agosto 1861,
« Stabilire le malattle e le Imperfezioni che inca-

gliano la coscrizione militare nelle diverse provincie
d'Italia; e lädicam 1 mezzi e le disposizioni atte a pre-
fèntrie. »
ein¡io utile a presentare la Memorte, tutto febbraio

1365.
.

Tgma per Panno 1885
preolemato nel 1$58, e riproposto al 7 A È61.

* Esporrà i mètàd! odiern! delle vinißcazioni nel no-
afri ¡iiast; no e i difetti, e suggerire praticamente i
mezzLdi migliorare questa Importante Industria agri,
cola, e d'ottenere vini da reggere 11 paragone not più
lodatL
« La Memoria deve versarasal metodi;
• 1. DI cogliere e scegliere l'ava, e di combinarne le

diverse specie por ottenere un risultato migliore;
e S. Di regolare le varle fpst deÚa vialâcazione so-

oondo i prlocipit deRa solenza;
y 3. Di conservare i vini all (utto comprnykte di

fatti sperimentati, che possano promettere un esito
felica. •

Tempe utile per la presentazionedelle tiemorte, tutto
feblirato 1865.

11 premto per clasenno di questi concorsi consiste in
tire 1000, ed una medaglia d'oro det valore di lire 500.
Le Memorie premiste restano di proprietà degli an-

tori; ma emi dorranno pubblicarle entro un anno, pren-
dendo i concerti colla segreteria dell'Istituto per 11se-
slo e i caratteri, e consegnandone alla inedesims ein-
quantaesemplari; dopo di che soltanto potranno con-

seSpite ILdanare.
Tanto.Pistituto quanto la rappresentama della fen-

dazione Cagnola si riserrano il diritto di farne tirare a
lara spesa quel maggior numero di copte di cid aves-
herò liiogno a vantaggio della solensa.

Premii di fondizione Secco-Comneno.
Tema per l'anno lŠ$5 ,

'

, proclamato al 1 agosto 186
a Tra la Tarle forme åt associazione del credito fon-

diario, diiierminare guella chegeb¾piñ¿ixtú4AJA
confacerd;alig attaall,.condizioni del Regna fita-

(Jaale sogafangla nd.na tempo al triplice scopo
11debito ipotecarlo,di promuovere igrandi

mistioramenti dell'agricoltura, e di sovvenire anche

plasaq dpi semplici oolonLed agricoltori. s

Per,1a soluzione del quesito non at ammettono lo teo-
rle astratte e sia note degH autori, ma si Teole ja loro
moedista e pratica applicazione at bisogni e,agli.in-
eressi del paese, in un colle debite prove.ed-illustra-
zioni di at(stlea e di economta,econ un progetto di
sigtognant anovo credito, tendlario italiano, a guisa di
appqadice,, o dL riepilogo di tutto lo scritto.
.LTempasptile a presentare le Memorte, tutto feb-
brafo:1865.
---- Tema per Panno 1866

proclamato al 7 agosto 1863.

L'importansa di utilizzare la maggior quantità possi-
bile det calore che si svolge dal nostro combustibile,
fa desiderare che sindirissino gli, studi su questa ma-
teria, a Vantaggio dell'industria patria. Si domanda
percia na , -

= Masuale che esponga in forma elementare i feno-
meni e le leggi costituenti la dottrina sulla trasforma-
Alpne el calore in lavora meenanico, e vicevena, con
applicazioni alle.macchine termodleatplehe. »
Tempi utile a presentare le Memorte, tutto feb-
bitio 1866.

.

Al prepga per clasenno di questi concors! à di lire
.866.00 Memorlepremiate rimangono diproprietà degli
autori; ma cast dovranno pubblicarle entro na anne

dalfaggiudicazione, consegnandone otto copie alPam-
ministrBEÎ0DB dElPOspedale Maggiore di 510ano,ed una
all'Istimto per 8 riscontro not manoseritto; dopo di che
soltanto potranno conseguire 11 dpnaro.

Premio straordinario Castiglioni.
- Per il premio di lire 500 offerto dal S. C. car. dott.
CemreCastiglioni, direttoredelmanicomio deDaSenayrs,
non essendosi trovata soddisfacente la solazioneal que-

Schulze-Delitzsch , il quale seppe creare e far pro-
sperare in Germania le ðanche pqpoleri per cui si
sovvenisse, secondo & mestieri, alle classi dei piccoli
industriali e del piccolo commercio. 11 valoroso eco-
nemista non domandò nulla al Governo, nè concorso
diretto, ne favori, né privilegi, domando solo quella
libertà cha è por necessaria anche ai più potenti
istituti di credito

,
e colla sua operosith , colla me-

I"aligliosa.potenza che à l'associazione, riuscì a pro-
pagare e consolidare siffatte istituzioni coi più pro-
spert successi e i più utili risultati.
« II,numero delle banche popolari principali al

di là del Reno
, scrive l'avvocato Revel

,
ascende a

ben2& e ben 89 milioni di lire furono dati in pre-
stito a persone che non trovavano credito o non lo
avrebbero trovatã ehe a condizioni molto gravose :
furono quelle banche create dagli stessi operai e da
essi sono dirette ed amministrate. Non occorre poi
il dire come , oltre all'elemento materiale o Onan-
ziario, se vuolsi , giovino pur grandemegte quelle
associazioni all'elemento nierale

, in quanto svilup-
pano nell'operaio il sentimento della fatellanza

,

delhi carità e della solidarietà ben intesa. Öualmezzo
più sicuro per far scomparire quella lotta che vuols!
ravvisare tra il lavoro ed il capitale, che qitello di
far diventare l'operaio stesso capitalista ? .
Gli e dunque con viva soddisfazione che tutti gli

amanti del vero progresso devono aver visto essersi
iniziata in Torino, sotto la presidenza dell'egregio,
selerte e intelligentissimo nostro sindaco il Mar-
chese di Rofa , una società per l'impianto di una

sito Suiterganicazione del personaÔ Litario, proposto
al 12 novembre 1859, si domanda era una

e Memoria sopra studi ed osservazioni di meteorologia
r1sguardanti una data circoscrizione territoriale nel

Regno d'Italia, e preferibilmente 11territorio lombardo,
I cui corollari siano giudicati di reale importanza e di

utilità pratica. a

Tempoutileapresentarele Memorie, tuttoaprile1865.
Norme generali per tutti i concorsi.

Può concorrere ogni nazionale o straniero, eccetto
i membri effettivi del R. Istigato, con Memorie in lingua
italiana o latina o francese-Queste dovranno essere
rimesse franche di porto, nel termine prefisso, a)la se•
greteria deh'Istituto, nel palasso di Brerasia Milano; e,
giusts le norme aesademiche saranno anonime, e non-
traddistintada un motto, ripetuto su d'una scheda sogy
geHata, che contenga il nome, cognome, e domicilio
dell'autore, si raccomanda l'opsprvansa di tali discipliner
a111nchè le Memorle possano essere press in conside•
rasfone.

Tutti i manoscritti si conserveranno nell'archivio del-
l'Is(tutosper¿ug follicio e per corredo del róferiti

giudisi, can..Acoltà agli autori di farne 'tirar copia a

proprie spesa. -- -

2 hbero agn satori delle Memorte non premtate di
ritirarne la scheda entro un anno dalla aggiudicazione
del premi, i quali terrannoconferiti nella antenne adu•
nanza de17 agosto inccessivo alla chiusura dei con-
corsl.

Milano, 7 861.

Il Presidente A. Ysnea.
..

IlSegretario G Ucalost.

- cessa m enemma. - 2 annonstata per domenica
promima;) agosto una.corsa di placere da Torino a

Genova.1.a partenza ha.fissata per le i 15 antimerid.
con arrivo aGenova alla 8 53e il titorno lasera stessa
ana O $7 coa arrivo a Torino alle 2 $$.I biglietti sono
di 2.a e di 3.a classe-in-numerodi 400 perTorino e di
100.fra,Asti, AlessandriaaNovi. Il prezzo, colla rida-
zlone deLSO.4/0, 6 per Torinodi lire 12 80 la seconda
classe e di i 15 la terza. La distribuzfone si fa dall'of-
Acto centrale la via deue Finanze da glowedbl8 a sa-

bato 20 sino aHe 9 pouperidiane.

ULTláR JSOTIZIE
.

PARTE ilFFICIALE

1951110, 1'Í AGÖSW 1864

-
I&dV.1881 della Raccolta. Ugleiale delle Leggi e

det Decreti del Regno lltalia contiene il segmente
Decreto

VITTORIO EMANI]ELE II

er aÃ Ofo e roolontà.dellaNasfoÔ
RE D'ITALIA

.
Visti l'art. 4 della legge.in data del 23,di'ge &

1863, n. 1591, e l'art. 5 dena legge 20 luglio 1864,
num. 1832 ;

,

e .

Sulla proposizione del Alinistro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordinfamo quanto ilegue:

Articolo unico.

L'interesse dei Buoni,del Tesoro_che il Geyerno
è autorizzato ad alienara è lissat a cominciare glal
16 del corrente mese di agosto al 7 p.,0¡O-indi-
stintamente per i Buoni aventi la scadenza 3 a

12 mesis .

Ordiniamo che il presenta Decreto, munito del
Sigillo dello Stata, sia nãHa Raccolta utB-
ciale delle Leggi e del Decreti del Regno B'liilfai
snandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.
Dato a Torino

,
addl 16)gosto 1864.

WTTORIO EMANDELF.

PARTE NON UFFICIALE

Le corvette a vela Euridice e Valom hasti-
menti-scuola degli alunni di marina di Genova e di

Napoli, giunsero a Messina il 12 corrente.. La salute

degli stati-maggiori, degli alunni e degli equipaggi
è perfetta.

ELEZIONI POLITICilE.
Collegio di Avellino. Ballottaggio tra Villani Fran-

cesco con voti 336 e Amabile Luigi con voti 151.

DIARIO

Parlammo a suo tempo di una congiura contro

la sicurezza dello Stato e contro la vita del Prin-
cijn regnante di Servia Michele IIÌ Obrenovitch, e
dell'arresto di un certo numero di personi involte
in quella congiura, tra le quali un ex-senatore dévoto
alla dinastia caduta. Diamo ora notizia delFehifo del-
Finstituito processò. Il tribunale di prima istanza,
al quale fu portata la causa , ammise P esistenza,
della tongiura sopra la confessione stessa dei co-
spiratori e pronunziò sentenza di colpabilità contro
i rei. Interposto appello, la Corte suprerna cancellò
la sentenza per visio di forma, e in luogo di ri-
mettere il processo ad mr altro tribunale statuendo
essa medesima sulla sostanza emanð ona sentenza

assolotoria e pose in libeità i ¡irocessati. Questa
sentenza inaspettata cagionò una specie di stupore
in tutta Belgrado, e la città perdevasi in congetture
sopra i motivi che hanno potuto indurre la .Corte
suprema ad uscire dalla sua sfera in modo cotanto

insolito. Il signor Ubicini, che si mostra d'ordinario
abbastanza bene istrutto delle cose di quel prfilei-
pato, dice in una lettera al Siècle che molto pro-
babilmente non fha nella sentenza della Coke cb
un calcolo affatto peraonale per produrre un cambia-
mento di ministero. Il Gabinetto perðnon si tenne per
vintoe chieste alla Corte spiegazioni in proposito, che
gli furono negate, il ministrodella giustizia presentò al
Principe una relazione, che venne pubblienta nèlla
Gazzetta uinciale, per chiedergli la revisionedel pro-
cesso e la facoltà di procedere contro i mhmbri
della Corte per ecdesso°di potere. Ottenuta la ficona,
il Governo elesse una Giunta composta di tre mämbri
ddi Corpo legislativo, di egual numero di. In ri
della Corte suprema della sezione, civile (la Corte è
divisa in due sezioni: una per gli affari civili pre-
sieduta da Giorgio Petrovich, e l'altra per gliaffari
disciplinari presieduta da Giovanni Philippovich) e
del presidente del trilianale della città di Belgrado;
e questa Giunta dopo longo e minuto procedi-
mento, cancellò Ja sententa della Corte e condannò
i giudici alla perdita dell'impiego e alP interdizione
dei dritti civili. Il Principe fece poscia inserire
tátte le carte della procedura nella Gazzetta uf-

liciale
In conferma di quanto abbiamo riferito sulla mo-

dificazione ministeria19 avvenuta ultimamente in Ba-

viÑa, l'findientare d'Angusta dice essere cosa ora-
mai quasi notoria che il ritiro del ministra della

giustizia sig. De llulzer devesi soprattutto agli sforzi
delfalth clero del Regno, indignato del rifiuto op-
posto dal ministm d'interdire il libo del Renan.

lnulzerr dice il giornale tedesco, risparmið alla Ba-

Viera , per quanto almeno durò la sua cargiera mi-
nisteriale, l'onta di sottomettersi vassalla a Roma.

In ciò & ri ia la cagione della dimostraziâne cle-
ricale di una novena contro la potenza della stampa,
dimostraziong evidentemente diretta contro loStato,
le cui leggi proteggevano fino ad un certo segno
la libertà di coscienza e il libero esame, e contro î
ministri che tenevano in salvo quelle leggi. Ora la
Baviera presenta lo stesso spettacolo indegno dello
eccitamento delle masse che nel Granducato di Ba-
den. In questo si ordinano preghiere pubbliehe
contro la libertà de1Pinsegnamento e agil'altro Stato
si fanno novene contro la libertà della stampa e

della scienza.
Addi 8 corrente nel Folkething, o seconda Ca-

mera della Dieta comune della Danimarca e dello
Slesvig, il deputato IIage propose di nominare un
Comitato di quindici membri coll'incarico di dare il

Bance della piccola industria epnumeme agente
proriamente lo scopo che abbiamo, sopraaccennato
e composta di azioni di sole Ìire 50 caduna, paga-
bili in dieci rate uguali., e quindi accessibili, per
poco non diciamo ad ogni persona. E come appo
noi si faccia sentire il bisogno d'una simile istitd-
zione, e come sia entratagla coscienza di quella
classe che no ha da vantaggiare il concetto di esso,
lo prova abbondantemente il fatte, a in pochi
giorni vennere appo noi collocate le diecimila azioni
rappresentanti il capitale sociale fella bança Aen-
zionata e costituenti la vistosa somma di cinquanta
mila.franthi.
L'opuscolo del sig. Revel può consÑËrsi con

frutto da chiunque, s'interessi a silfakrilevantis-
sime questioni ; in quanto che espone ordinata-
mente le varie istituzióni che appo le estere nazioni
si tentarono e si tentano pqr soddisfare a tale im-
perioso quesito economico dell'opera piederna , e
d'ognuna di quelle istituzioni scoenna Porganismo
e il modo di funzione , porgendo.utili eletnenti a
railronti ed a conclusioni, pratiche Au quanto s'abbia
da fare appo noi; e se non vi 6 del tutto esaurita
la materia colla profondità d'un trattatista

, ce n'è
quanto occorre a fornire le cognizioni apportune a
formarè l'opinione pubblica; laonde quando l'egregio
autore avesse maggior acconcezza .nelloggtile.e si
vantag giaase d'una maggiore proprietà di dettato ,

not non avremmo che lodi a tributargli del suo lavoro.

suo avviso.sul preliminari di pace stati dal Governo
presentati alle Camere. Nella tornata del 12 lo stesso
deputato propose ancora che fosse nominata una
Giunta coFincarico di riferire intorno alle spiega-
rioni date dal Governg sai preliminari e sull'armi-
stizio. La Camera con 56 contro 20 voti adottò la
seconda proposta con un emendamento del signor
Klein col giale s'incarica delle due relazioni la stessa
Commissione dei quindici.
DurantgPormistizio il quartieregenerale dell'eser-

cito danese o stabilito a Odense, la capitale dell'i-
sola di Fionia.

La dqppia o tripla occupazione militare dei Ducati
mantenuta aaecondo gli,stegst giornali tedeschi con

fini diversi, ha.predotto un altro fatto che darà
nuova materia alle complicazioni politiche esistenti
fra la Prusgia e l'Austria e fra queste due Potenze e
la Confederazione germanica. Alcuni battaglioni an-
noveresi del Corpo di occupazione federaledell'Hol-
slein 80nd entrati nel Lauenbourg dove stanno di

presidio a Ratzebourg e a Mollen. Alcuni giornali
pensano che vi sia in questo fatta la rappresaglia
di Rendsborgo, altri, immaginano un disegno di con-
quista nell'Annover e altri infine non dubitano di

affermare che v'abbia in ciò la mano del ministro
sassone,De Bengt coll'intento di salvare la dignità
della Dieta porgendole occasione d'adoperare sovra-
namenta io una.causa federate. .

S. M.11 Re Francesco d'Assisi, marito della Regina
di Spagna, giunse ieri sera a Saint-Cloud ove fu rice-
vuto, dice un telegramma, con grande cerimoniale.

Un'ambasciata coreese era in aprile a Pechino ad

annunziare la morte del Sovrano della Corea e a

sollicitare l'investitura pel successore. Al defunto

principe Ly-Inn succede in luogo del primogenito,
debole di cervello, il secondogenito appena dodicenne
sotto il nome di Ly-Sié. Un Consigho di reggenza
governerà lo Stato sinchè il principe non sarà di-

chiarato maggiorenne. A proposite di questa invey
stitura, una corrispondenza da Tien-Tsin riferisce
intorno a quel paese curiosi ragguagli, dai quali to-
gliamo questi: Oltre le missioni straordinarie laCorea
invia ogni anno due ambasciate a Pechino: la prima
che vi arriva nel mese di febbraio reca il tributo,
vale a dire i pmsenti ,destinati all'Imperatore: la

seconda in dicembre per avere una copia del ca-
lendario cinese. •

Iluna e l'altra hanno alloggio e vitta , » in puisa
perð che l'ospitalità che ricevono noni attestano

grande splendidezza net Signore su¡ireme. La , diu
mane dal loro arrivo gl'inviati portatori del tribpto
sona intmdotti nel ministero dei riti ove depongono
la lettera del Re sopra un tavolo appositamente
preparato. Dopo alenni giorni sono ammessi a pa-
lazzo, non nella saladell'Imperatordmi appie' della
scäla che à nien quivi. prostratisi nove volte ,

fann$ la cSn dei regali destinati al Mgliuolo
del Cielo. Seggono poscia sopra tappeti, sorbono il
the e si ritirano per tornare al ministero dei riti

,

dove l'Imperatori lortfa áþparecchiare un pranzo:
Durante il quale ricavano alla lor volta yegali g,
e trenta persone del lord séguito e i mandarini che
hgano cura di loro. Colle ambasciate possono re-
carsi a Pechino un certo unmero di mercatanti col
reesi, i quali non possono fermarvisi che per quanto
vi stanno gli ambasciatog. È questo l'unico, tempo
di scambi commerciali tra i due.paesi, salvochesi

tengono inoltre due fiere, all'anno a Tchong-Kiamo
sulla frontiera dei due Stati, usa all'anno a Enig,
liin e una ogni due anni a Kin-Yuan , egnalusi.nte
in prossimith allabarriera de'pinoli sotto la vigilanzi'
di due mandarini e di due interpreti addetti al mi-
nistero dei riti.

Bollettino dello stato di salute di S. Eccellenza il
generale Fanti:

Firenze, 16 agosto, 9 3¡&pomerid.
Ore 6 112 pom. S. Eccellenza il generale Fanti

in tutta la giornata ha avuto la respirazione un poco
meno difficile e i battiti del cuore non tanto diser-

dinati.
Prof. LEO ARDI.

Firenze, 17 agosto.
Ore T antím. Nella notte S. Eccellenza il generale

Fanti è stato calmo e in più volte non ha dormito

meno di 4 ore. La respirazione è più libera e i

polsi meno celeri e meno piccoli.
Prof. LEOPÀRDI.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Parigi, 16 ogosto.
Notizie di 6ersa.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 66 50

Id. id. A ilt 0¡O - 95

Consolidati Inglesi - 89 48
Id. italiano 5 0¡O in contanti - 68 3&
Id. id. id. fine corrente - 68 40

{Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare francese - 1030

Id.- id. id, italiano - 50&
Id. id. id. spagnuolo - 626

Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 350
Id. id. Lombardo-Venete - 560

Id. id. Austriache - 430

Id. id. Romane -- 337

Obbligazioni - 228

Parigi, 17 agono.
Dal 3/oniteur. 11 Re di Spagna arrivò ieri sera a

Saint-Cloud. Fu ricevuto con grande cerimoniale.

Lunedl sera scoppiò un terribile incendio a Li-

moges. Cento e cinquanta case rimasero distrutte.

L'Imperatore non potendo recarsi in persona a Li-

moges in causa dell' arrivo del Re di Spagna, vi
spedt il colonnello Reille per distribuire soccorsi.

Nuova York, 6 agosto.
Dicesi che Grant sia arrivato a Washington e che

una parte del suo esercito sia entrata nel Maryland.
La fletta di Farragut oltrepassò le fortificazioni di

Mobile e si apparecchia ad attaccare la città.

Camrmsta og connancro #im ARTE

BORSA iDI TORINO.

(Boßettino ogeiale)
17 Agosto 1864 - Fondi pubblinL

consolidato 5 010. C. d.m. In e. 68 15 20 23 20 17 l i2
23 23 - corso legale 68 20 - in Itq. 48 30

32 1¡2 32 1¡2 pel 31 agosto , 68 80 85 85 85

75 75 p. 34 settembre.

BORS& DI N@OLI -- f6 Agosto 1866.

(1Mspeccio egeisie) .

connotidito 5 0;$, aperta a68 ehissa a 47 93

Id, 8 per e¡Q, sports a 45 chlass a 83.

50ssa DI PABIGI 16 (Agosto 1888.
(Dispaccio specials)

Corso dt ehtasura pel ine del mese corrente.

grome

consolidat1Inglesi L, È 5|8
8 Francese , 66 5 66 685
5 Italiano . 68 35 68 35

del nuovo prestito • • • *• •

As. del credito moblMare Ital, a 605 a $95 e

Id, Francese a 1016 a 1080 s

Azioni dsNs ferrents
Vittorio Emanuele a 367 • • †
Immbarde • 538 a 5386 e

Romane s 386 a $58 •

IL FAWALE SWOR$$.



GmETTA ilFFICIAlÆ DEL ILEGNU D'lTALIA - N. 195 - Torino, Mercolek 17 Agosto1804
MINISTERO DELLE FINANZE UFFICIO D' INTENDENZA MILITARE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE
DEL PRIMO DIPARTIMENTO

Tabella indicativa dei beni demania i che si pongono in vendita in esecuzione della legge ti

agosto 1862 ,
num. 795, nella provincia di Parma.

Se stici Nu co ples o Co þohilente aveL e

rità

Parma
'

cc le chte, FornOTo nu ticl 3 187742 27 Parma i 1.bra 1861
18. Colleechio 11. 3 79317 60 id. 10 m

14. M l f. 8 170210 77 id. 12 a

Vigatto U. 3 HIS20 20 Id. 14 e

•ld. Id- id. 3 1±1988 20 ii. 17 .
Id. Id. .id. 3 91382 63 Id. 19 a

&Twaso D•ASTA

Tiell'ineanto seguito il giorno 10 eorrente agosto per la provvista sotto descriMA
dsendo stata l'auta dichiarata deserta, si notifica che alle ore due pomeridiado te-
cise del 23 corrente agosto, si procederà avanti l'intendente Militare del 1.0 t-
timento, e nel locale detto delle Gapputino, via Nuova, n. 28, plàào terreno up
BROVo esperimento d'asta ed alle stesse condizioni del prime.

FOR&GGI PEI CAVALLI DEl CORPI bl R. TRUPPA

AMAIONIABE
.S PRESIDit della

.8
.

eanstone

i Torino, Aosta, Ivrea, Susa, Biella, coi rispettivi circondari, Ve-
neria Reale e territorio, comuni dipendenti di Leyni, Caselle
S. Maurizio, Ctriè, Nole, ed altri comuni fra la Stura e

Totale 18 775311 66 l'Orco L. 100000

Parma, 1.o agote 1844. 2 Pinerolo e circondarlo, Cuneo, Mondovl, Alba, Saluzzo, e ri-
spedivi circondari, Savigliano e Fossano per l'estensione dei
rispettivi mandamenti, Cavallermaggiore e RacconigiHINISTERO DELLE FINANZE 3 6 ¿l Mi"•·• =>=•···" "sa''''6 "

4 Alessandria, Acqui, Casala, Asti, Novi, Tottona, Voghera, Bob-
DIRILEIONE GENEllALE t)EL DEilANIO E DELLË TASSE 5 No ara nco dŠrallo, Vercelliecircondari,Vigevano,

¾ortara e circondario della Lomellina 40000Tabella indicativa dei beni demaniali che si pongono in vendita in esecuzione della legge 21 L'impresa durerà per tm anno a cominciare dal i.o ottobre prossimo.
agosto 1862, num. 793, nella provincia di Catanzaro. La concessione didistribuireFienoagostaneinsostituzionediFienomaggenge(§26"r-

, , ,
. det spitoli) si estende a mesi tre nell anno. i , v a

i capitoli d'appalto iodo visibili nell'UfBcio suddetto, e presso gli Udlei delle In-
Isaastone llégt! stabill

,
Vasero compÏessivo de Corr: ondente Luogo

tendense Militari, ove avrà luogo la pubblicazione del presente. oss

funi in rastone de, 80 Data Bell'interesse del servizio il Ministro ha approvato che li fatali, t assia termklaEe rusticl od Wbkul luo credi teugoat
toro valore com- ove al šptfra utile per presentare una offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, BianollasitiaPi timelk Coninae gr Êcant pleastro l'àsta ddB4 medesima

giorni 5 decorribili dal mezzodi del 51orno del deliberamento. e ,, :,
In goesto nuovo incanto, giosta. I'an, 74 tiel Regolamento approvato cop R. Decreto

13 dicembre 1863, si farà inogo aÏ Béliberamòñtogqualunque sia il numero degli sonentumaro Catanzaro Rustici ed urbauÌ 10 12E68 110 oftes.netam le 9 1.bre 1864 cmti e delle enera
,

:Citièrkm, 21 Taitio 1841 L'applto sarà deliberato lotto per lottoûðlferellte 11 riÃte portare
nrmi minriori al marimum stahilito dal Ministetà In liha scheda suggellata che

- A verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tàtti i píñiti pmsentati.
PREFETTURÄ DELLA PROVINCIA Di Lt!CCA CITTA Di SALUZZO g, •¿y;64,°¾gg,,,'gg•bi Ty a to a

esattezza il partito migliore si addiverrà al caleolo 'del i:òsto dé razione 'd!Tora -AVVilSO D'A STA
ta to y a i che e led dulo-de gió, sedontio lâ competenza fissata per la t:avblieria di linen'pfendendo 11
consamó a di fabbMeazione, venne oggide_ pwzzo risultante per ciascuna dei presentati partiti 11 tact:ebsito t c a

1%l ¶|loPaoW epttenle šgo3to 4314 ore 10 antianend'ane negli allial di questa prefet- liberato al prono fit f. 150,000 annue. quelli Basati dal Ministero nella scheda, suggellata,
4tenile presidensa del signorcar. prefetta o consigliere delegato e colfiniervento del 11 termire utile per presentare ofertegg Gil espiranti alla impresa, per essere ammessi a Floro y ti doytannodirettore della casa JI p•na di i Giorgio in Lucca, avra Idago l'incanto della fornitura aumento non minori del ventesimo a detta r::nettere all'USiclo d'Intendenza militare, che alfappalto. la rieswata comþro-det viveri e¢ altri articoli di consumo per :I detto stabillaiento peoîtenziarlo ed unémo sômtùà ¾cade alle ore 2 pomerldlano del vante 11 deposito fatto o nelle Cafsa tiet De a Prestiti. O Esile Tesorerie proylaolalicardit¶l gladiziat10, apparenti dal quadro dimostrativo qui sotto. glothe 21 correfatt*. di un valore corrispondente al sadddoritto getmadan 10tto.
- I.'astalart aberta lattò per lotto e sul prezzi rispettivamente indicati nel quadro qu Estand, 16 agosto 1861. Nara facekattioagli aspiranti strinipperà di þ>etenWe i kors partit sm; las$ isitto seguirà col mésso della calideta vergico .nel modt e co!Ie formall å preferitte da

108 IPOR pli Ughi di latshubatt ldetto-latsadrica attiitaPh.

n4to la contabilltA generale dello Stato, approvato con decreto18 dicetilbr 2 HWO
Diymesti partiti però non si terrestema comte te non giWaykrès o ada intekteirfml-

Per assere atumésit all'incantó dovranno gli attécdenti far constare della loro quallt' 81 PEROONO ,%'aut, ,¾
CENTI AIA ÙI BASTIBEWYi AI. SlËŠÉ

non pes se e d i rio no apo per ptr 1;noranp dei professori delle scuole di emogumento, di data bottata e di copia.11 dellberamento avrà luogo a favore del migliore offerente in ribassodel prezzo risul' e gabinetto del 1misistero di Maflhas i igualt Per•detta Intendenzatante dal quadro qui sotto• non sopo in grado d' insegnare al marinal ToHae, il 18 agosto 1868. Ìl Commisswie didumyyLe eterte noa pettkano essere ininori di cinque millesim! ossia di th szo centesimo P ora del colmo delle Ibardë
, orlgine di

par,alascanosdet lotti nei quali 11 prezzo è 11ssato ad untahto pet ehRogttimno e pãf tattl f nantragli (effetto dell'astro Luna).
(658 BPERONI. O

argiligfainme, n% minoke di 50 centes:mi per quelli ove il prezzo à stabillto ad un tanto O!etti à e enfeoni mondo a sapere Psy-per bit0Ïitro* Tenire in (kl dBTO Cie$ 000 e manegre VfLLEGGIATilBA 04 VEIIDERE 4072 soTIFICAziongÈ ¶pagamento delle provviste verra eseguito a trimestri maturati nella prima decina Pacqua del mare ; pet la th& NTenslode Sull'Instanza del sig, maggiore Familinodel mdie anecessivo dalla cassa dell'amministrazione di detto stabt11tnento. dell'otologio lutisolare, e di ster cõmpi. Dèneminata Cms, in ¥Illa d'Adda, di Lensisa, con ettedt altizione in datadioggi$$4e ospproastmativa la quantità det getWI da Pfovveiersi, una kinggläre o inino o lákun orário 11 Quale indica l'ora ed 0 atante 18 an¼:Ma da Alflano e 80 istnati
venne citato il sig. Stefano Thomatis, Å

prowtjsta r.on darà diritto agl'impresari a veruqa indennità. minuto del colme di totte Ib mikked chè dallá fbtf6Tia da Bergaine a Lecco, esta aohidile, residensa e dimora ignot! a ter.

p-patto e concedeperladurata di as triennio a partire dal 1 gencafo 3863 al I he a o raf rquaineque porto in a m
r i de

e

IL _capitolato d'appalto a stampa in data del 29 magato 1863, in bake 11 quale si pro- Törino, yfa del llallo, n. A, piano 2. 4075 Wäleb a di recente costrarlene, circondata ca Tjetro lainchinett santi la r o

code,)otrà esaminarsi in 4ees's préfettura e bella 6frezione dell'a6eimitats htàbtfimènto per l'esiensione di 20 þettfebezirca, da due
tors se:Ione Dora Torino 11 I J

pentibbzlar10 di San Giorglo, dallt ore 9 antimeridiane alle ore 3 pemeridisse di t.ascan IB'HBMMO hi vitati e ben arboratt di frutta e di ote o e a a

alfelltto di Rettberamento l'apþaltatore dovra dichiarare th €omicilio in Luccaal quale sull' insÔsa del procuratore Camillo Lu. bacht. er ed ra 11
si fahnno le ned8eastool accorrenti che ûlavranno come pëttonall. clano esereente in caneo, 11 signor prosp tative in base alladomanda di L 451-4 ton t.tti di ettazione 18 e 23 maggio $$$$.IÑIa4 samessibile kleen beneBalo che per le anteriori leggi fossa Ïñ câ0 16 qu&tágg dentb del tritamm di circondario di Cuneo o rino te la imr Torinb, 17 agosto l861.
Vinda y favore delPagg'udleatarso sul prezzo nominale di denbera, rilasel ordine di pagair.ento per L $1, E • MM Woht 31srinctlO •

Ti termine utile per presentare una efterta di ribasso con minere al Tentealmo è stabi-
, gggg 110'f'IŸICÁ210NE Di $EATU 15 e av 11 • Ip oe el 9 tre enralieënitivo, dare una mallevado- I e e orrstato an cato a ment 3951

,
TRASCRIZIONE ad fe¾ L Baari o'

ria flèboðseluta Itända e angelente a garantire plenamente l'esatto thesap1Mato dé i Òuneo, 15 agosto 1861 har ekelto previsto dalPart 9803 gel rina, rense Jl la serreste agosto aetidenta,obbt:ghiehe assmae illistitseratartó coiKoe civile, addi i agosto 1$64 venho giugta l'art. Si del codice di procedgra pl•
Telta¾apeso dillantsissi speeleiner%ntialfastaist1 contratto, e da css1&pendend

1069 tamillo Luciano proc. g.ametattritelphiecho dlTottso VIIè,1a Watesta pretarta dalla stessoirl-
sono a totale carico del dellberatari in proporsloqe dell'iniþnflue del rispettivi lotti; ed angagistro delle auenastoni, rol 65, Isra iminale B $$ Ingif6 Uri seetto, el alg10ta•
6 þure a barico d41 Mspéctivo aggnialcatario quélla di una dopia 1Matrlttto per uso OkWthmMg tsu7, 11 tladtEtó Œul£ñàtò da a prefettura seppe Bajaetti, tanto in proprio che qual
aug y?&Wlo tWIîífW. di Torino in data 5 luglio correate aang padre e lig!RimbaWilit!Ilitratura dti t0D -

Dalla grafettata d11xrces, 4 180850 11M. Bèbiergso a:nenico del fu I.orenzo 81 per respropriazione ei seguenti stab II ad gl!o minore Tomaso, quale erede bened-
- Piobed Torinese diada chinn a che IIen uso delPammloistraslonemilitare d'artiglio- clato del fa 4Hoana) Batttsta Mellang, gah ne

11814 âgare i debid con atÏ o tb6 Há é la Spbühäsi W1 à!ktrott dõh Bosco residente in Torino, ed ota di itemtollio,ye•SONA. Titab trarfe 11 propria listro Pie evadniin Frantageo, ilaisegno Glamente, afdeaktedi étaigabti, pet¥ghi efettbthe
QUADRO DIMOSTRATIVO de ifó in et o Tr I agosto 1868.

togrp., 1tágiloth Ga!‡WeVI Ahtonio e 1:el- 00000 sost Maga.
tÊ i lia aisseppe di AeMIIntes (OTS ÑOTIFICAld& DI SENTMXÁà e g .. Ammontare della fornitura 1. ne labbricati siti lo questa citti, Addi B oornate inese Francesso i

Generi ti DI BATTELLO O ATO sëzione Dora, disilati il primo en gliene,1:schem giream la gladiestara d1To-

Pane blanco 111. 1 4 0 0

ga otto o

1 Pa i et uti¾n1 20 0 0 6
d192 00 o in p sel ar nel to 7. n a r a

n

maanko 1 3• 2tB6 00 t I Tq se o tomad a Mag 1 e ho Sn

Fagtol e legami.4ecchi 15A 0 0 3 4800 0 416û 00 •ss 11 cortile suddetto trino, Wa osto li$i.

Rio d'allto per con•llownto a 3300 1 87 6171 00 d morn igteti la serstenza Ta3e Ve€a 3 I, rWn6 ÉRtínto bdlle lettére 1, rire nabgiorno 19 corrente, Are g delOIIed'allyoperifiuminaz.one . » » . . , tilit g addl 3purecorrenteinese dabgiudicedella D solplane,motesser! di amppa SL utt'ab, n/I ideaTe già da esso tena
,
df-Tegna a1'siksenta forte Mir. lagen u 26 8513 (10 suadétta giudleitura, coTla q iale furono a e della superacle di metri quadratt 107, pohdeeta tidi*%edmð Sorgo Ì)ora, per itiTef pl M. . 1500 0 †6 890 00 figute mit «DanesidiPCskta èbbdannst! M 0 =dette coerenge a tidtd takagno eredl* $5elb FO Ê'ÎËTÈRÊÐFiOddgli Oggglil8 Carboon a 1500 0 M 1280 00 6096 90 tiktsmente al psgamento di 8.. 198 te got stroyestasedeo, ator ola, tienth e *0614, a pel,sao i Amento del quale éatadaco I -Paglia . liell 0 15 420 fl0 telativi Interessi qierdantilLdalla.giudietale sad steg.Magliola e fieBise afikat Eosco mate.Toglie di pnetureo a 240 1 in 486 40 deineníta oltre alle sMme tassate in Itre e Clistagno y iggqq

- ¾0 $5, queRh ðeita %enienta jiosfe erl. 'ràÀno, 1 agostò 1881- Gies Ataripetthp.:o$tontste totale delle forniture L. 114862 30 Torino.16 'agosta 1861. Ti segr. 3ep'éligita ¢id eW.
8005 -====±=== c 5.stagno sost. caphalloithem. %.¾Wit. Y iho. Y1e 4. VAŸ1t1E e klämp,


